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Cara lettrice, Caro lettore,  

     le pagine del sito www.ruvuma.it  se Lei avrà tempo e voglia di leggerle, Le 
racconteranno perché e come è nata l’Associazione Ruvuma ONLUS e Le presenteranno 
chi, attraverso impegno e professionalità, ha contribuito e continua a concretizzare il 
nostro progetto di solidarietà.  

Sanità e formazione sono le due linee di attività della nostra Associazione. Oggi, 
l’attività principale consiste nel dare il nostro piccolo contributo al miglioramento delle 
condizioni sanitarie degli abitanti della Tanzania.  

Rodrigo Rodriquez    tel. +39 3483585865   e-mail: dr.rodriquez@ruvuma.it 

Presidente Associazione Ruvuma ONLUS  

Nella Newsletter n° 3 parla Benedicte Luoga, medico chirurgo dell’ospedale di Mbweni.  

 

 Nella foto il Dottor Benedicte Uwoga con sua moglie Blandina e il loro figlio, Brian.   

“Ho 34 anni , sono nato e vivo a Dar es Salaam, a pochi chilometri da Mbweni. Sono 
sposato da tre anni, ho un figlio di due anni, Brian. Ho studiato medicina all’università di 
Dar es Salaam, sono diventato dottore nel 2002; ho fatto un internato per un anno presso 
l’ospedale di Mbeya, nel sud della Tanzania. Alla fine di quell’esperienza sono ritornato in 
università, mi sono laureato e ho lavorato a un programma di ricerca per l’Hiv e l’Aids per 
tre anni come fisico ricercatore. Nel febbraio 2007, un mio amico, il Dottor Patric 
Rwehumbiza mi ha offerto un’opportunità di lavoro nell’ospedale di Mbweni. Qui ho 
incontrato il Dottor Giorgio Giaccaglia e il resto dello staff dell’ospedale, tutti loro hanno 
fatto un grande lavoro nel far partire l’ospedale e nel salvare così tante vite umane. Nella 
zona siamo conosciuti da tutti e stimati per quello che facciamo. La parte più difficile del 
mio lavoro è il grande numero di pazienti che arrivano per essere guariti, spesso dobbiamo 
fare degli sforzi per poter curare tutti quanti, per loro siamo l’ultima speranza. Ricordo che 
un giorno stavamo  iniziando a fare un’operazione, l’ultima della giornata, poi il Dottor 
Giorgio sarebbe dovuto partire per un breve periodo per l’Italia, all’ultimo momento è 
arrivata una donna, doveva partorire, Giorgio ha rischiato di perdere l’aereo ma non se n’è 
andato fino a quando non ha visto che mamma e il neonato stavano bene. Di tempo libero 
ne ho poco, quando non lavoro mi piace stare con la mia famiglia, guardare la televisione e 
andare in bicicletta”.  



L’Associazione Ruvuma ONLUS svolge altre attività, sia nel settore sanitario sia della 
formazione professionale, anche  nell’ambito dell’ospedale dove esiste una fiorente scuola 
materna.  

Nel settore sanitario:  

• Avvio della realizzazione e fornitura delle necessarie attrezzature di un Laboratorio 
di Istoanatomia Patologia nell’Ospedale di Mwanza, ora preso in carico 
dall’Associazione Vittorio Tison, uno dei fondatori dell’Associazione Ruvuma. 

• Avvio di un intervento riabilitativo dell’ospedale di Mafia, su richiesta 
dell’Arcivescovo Card. Polycarp Pengo, ora assunto in carico da SoSan, 
l’associazione dei medici membri dei Lyons Club. 

• Fornitura del materiale di costruzione per l’Ospedale Pediatrico di Chipumagua. 
• Fornitura di attrezzature sanitarie al Reparto Psichiatrico dell’ospedale di 

Nmbuimbili, Dar es Salaam. 
• Fornitura di attrezzature per la sala operatoria dell’ospedale di Itigi e per quella del 

Villaggio della Speranza a Dodoma. 

  

Nel settore della formazione professionale:  

• Fornitura di computer per la scuola professionale della Missione di Morogoro. 
• L’erogazione di borse di studio per gli studenti della Scuola Professionale St. Gaspar 

di Mtongani e l’istallazione del laboratorio di falegnameria.  

  

  

Nella foto alcuni degli studenti (Maliki, Francisco e Renatus) che per l’anno 2007/2008 
hanno ricevuto la borsa di studio per frequentare il St. Gaspar Vocational Training 
Centre diretto da Richard Mjigwa.   

ULTIMI RISULTATI RAGGIUNTI   

• Alcuni numeri riferiti al periodo 2006 delle attività svolte nell’ospedale di Mbweni: 
950 parti, 120 tagli cesarei, 300 interventi ginecologici, 150 interventi di chirurgia 
generale, 250 interventi urologici, 650 pazienti pediatrici ricoverati, 195  pazienti 
medici ricoverati e 25.000 pazienti visitati.  

• Il nostro ospedale è una delle cinque strutture sanitarie delll’area di Dar es Salaam 
inserite nel progetto del Ministero della Sanità per la terapia antiretrovirale 
dell’Aids; ci saranno dunque forniti gratuitamente i farmaci, essendo già iniziata  la 
formazione del personale per erogarli. 



• La partenza di nuove macchine per la lavorazione del legno usate e ricondizionate 
che abbiamo acquistato ad un prezzo di amicizia che il laboratorio di falegnameria 
del St. Gaspar Vocational Training Centre di strumenti utili alla formazione di bravi 
falegnami. 

• La costruzione della mensa dell’ospedale. 
• Iniziativa Farmacia centro commerciale Bennet di Comacchio (FE) per sostenere 

con fund-raising le attività della nostra associazione.  
• L’apertura della Sede scientifica e di volontariato a Faenza dove svolge la propria 

attività professionale il Dottor Giuseppe Travaglini, Vice Presidente e Responsabile 
Sanitario dell’Associazione. 

  

Il nostro piccolo ospedale è per tutti noi una grande scommessa, per continuare a fare il 
nostro lavoro abbiamo anche bisogno dell’aiuto di tutti, vogliamo dotare l’ospedale di 
strumenti diagnostici moderni: ecografi e apparecchiature radiologiche. Queste 
attrezzature, oltre ad essere necessarie per l’atttività sanitaria, permettono ai medici e 
infermieri italiani di addestrare il personale locale al loro utilizzo.   

COME SOSTENERE LA NOSTRA ASSOCIAZIONE   

Con 100 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un otoscopio, lo strumento utilizzato per 
esaminare il condotto acustico esterno e il timpano.  

Con 200 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un aspiratore neonatale per disostruzione 
per bambini. 

Con 500 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un apparecchio di potabilizzazione per 
l’acqua. 

Con 600 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare una cucina economica che permetterà 
all’ospedale di fornire pasti completi e adeguati ai pazienti. 

Con 1000 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un ossimetro neonatale che valuta 
l’ossigenazione dei neonati. 

Con 1200 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un concentratore di ossigeno. 

Con 2000 euro si aiuta l’ospedale a completare la costruzione del tetto e la struttura 
edile della scuola materna, oppure a dotare l’ospedale di un nuovo letto operatorio. 

Con 3000 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un analizzatore di biochimica o un 
resettore endoscopico. 

Con 5000 euro si aiuta l’ospedale ad acquistare un apparecchio RX. 

  

Per dimostrare la nostra gratitudine a chi ci aiuterà ad acquistare apparecchiature utili per 
l’ospedale, metteremo una targhetta con il nome del donatore sullo strumento, un modo 
per sentirsi ancora più vicini al personale medico e ai pazienti di un ospedale che in pochi 
anni è diventato un importante punto di riferimento per la popolazione di Mbweni.  



I versamenti sono effettuabili mediante:  

Conto corrente bancario presso Intesa San Paolo n° 6152772984/48 

ABI 03069 CAB 33843 CIN P 

intestato a Associazione Ruvuma ONLUS 

IBAN IT59 P030 6933 8436 1527 7298 448  

Conto corrente postale n° 81712143  

• Le erogazioni effettuate su questi conti sono deducibili, ai sensi del D.p.r. 917/86 e 
del D.L. 35/05, con le modalità illustrati nel nostro sito, www.ruvuma.it, voce 
"Sostienici/benefici fiscali" 

  

 


